


L’ambiente naturale: 

biodiversità, flora e fauna, boschi, 

aree umide; (fiumi, laghi, mare)  

Parchi e SIC Natura 2000;  

 

L’ambiente umano (e suoi impatti): 

città, industrie, agricoltura, trasporti; 

Qualità di:  acqua, aria, suolo, clima; 

presenza di sostanze inquinanti 
a 

Alcuni esempi rilevanti 



 

 

 

 

 

Ruolo della Biodiversità 
Quanto maggiore è la biodiversità,  

tanto maggiore è la complessità e di  

conseguenza la stabilità degli ecosistemi 

Esempi: - pochi erbivori e ancor  

meno carnivori 

- la nicchia ecologica può essereoccupata  

da specie affini se c’è biodiversità 3 

Cos’è la BIODIVERSITA’
• Il termine biodiversità, o diversità biologica, 

indica l'insieme di forme viventi. 

• Essa include le variazioni a tutti i livelli della 
materia vivente, dai geni ai biomi passando per 
gli individui, le popolazioni, le specie e gli 
ecosistemi 

• Il concetto di biodiversità include, quindi, la diversità
genetica all'interno di una popolazione, il numero e la 
distribuzione delle specie in un'area, la diversità di 
gruppi funzionali (produttori, consumatori, 
decompositori) all'interno di un ecosistema, la 
differenziazione degli ecosistemi all'interno di un 
territorio. 



L’impronta ecologica dell’uomo è divenuta insostenibile e sta spingendo 

i sistemi naturali che sostengono la vita sulla Terra al limite estremo.  

Il problema non è difendere ogni singola specie (mettendoli in 
qualche zoo?), ma gli habitat in cui vivono.  4 

Siamo in presenza della sesta estinzione di massa: provocata dalle 

attività umane 



Stato dell’ambiente naturale 

Biodiversità (flora e fauna) 
Per quanto riguarda le specie della flora, l’Italia ospita circa la metà delle 
specie presenti nel territorio europeo e anche in questo primeggia per 
numero assoluto di specie: oltre 6.700. Molte delle specie, sia animali che 

vegetali, sono endemiche, non sono presenti altrove, si sono cioè adattate 
alle peculiari condizioni italiane. È chiaro che per queste entità la responsabilità 
nella conservazione risulta ancora maggiore. La ricchezza di specie, tuttavia, 
non è uniforme sul territorio e le più alte densità si riscontrano nelle Alpi, 

soprattutto nel settore orientale, nell’Appennino centrale e nelle isole. Partendo 
dai dati a livello nazionale, si è elaborata una previsione indiretta delle specie 

animali del Veneto che ha portato a stimare non meno di 20.000 specie 
diverse. Questa incertezza deriva dal fatto che la conoscenza sulla presenza e 
sulla distribuzione della fauna invertebrata non è ancora completata. Dati più 
precisi sono disponibili per la fauna vertebrata che è costituita da oltre 600 

specie.  
 

Rispetto alle specie della flora il Veneto si colloca tra  

le prime regioni italiane per importanza, con quasi  
4.000 entità presenti, e tra queste alcune sono esclusive del territorio regionale. 



Sistema di aree protette della regione Veneto 
La tutela della biodiversità nel Veneto 
avviene principalmente con l'istituzione e 

gestione delle aree naturali protette (parchi e 

riserve) e delle aree costituenti la rete 

ecologica europea Natura 2000. La rete si 

compone di ambiti territoriali designati come 

Siti di Importanza Comunitaria (SIC), che al 

termine dell'iter istitutivo diverranno Zone 

Speciali di Conservazione (ZSC), e Zone di 

Protezione Speciale (ZPS). 

Importanza dei corridoi ecologici 

(fiumi, aree boscate, ecc.) 
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IMPATTI SUGLI ECOSISTEMI E SULLE AREE DI NATURA 

2000 

 

chiave delle reti ecologiche poiché 

consentono la mobilità delle specie e 

l'interscambio genetico, fenomeno 

indispensabile al mantenimento della 

biodiversità. 

La frammentazione ambientale o 

frammentazione degli habitat è quel 

processo dinamico, di origine antropica, che 

divide un ambiente naturale in frammenti più 

o meno disgiunti tra loro riducendone la 

superficie originaria. Tale processo, dovuto 

soprattutto a infrastrutture stradali, 

costituisce una delle principali minacce alla 

biodiversità.  

Le strade all’interno o in prossimità di ecosistemi naturali e di aree protette esercitano un impatto molto 

negativo sugli anfibi, rospi in particolare, nei punti interessati a migrazioni primaverili verso i siti di 

riproduzione e in considerevole misura anche sui mammiferi.  

I corridoi ecologici sono strutture lineari e continue del paesaggio, di varie forme e 

dimensioni, che connettono tra di loro le aree ad alta naturalità e rappresentano  l'elemento 

agricoltura 

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&ved=0ahUKEwi7s629-vzWAhVIuxQKHdfCABYQjRwIBw&url=http://slideplayer.it/slide/582312/&psig=AOvVaw0VpsLx2Vte7thw4lr4gX8S&ust=1508511740939306


Sono ben 465.000 gli ettari di 

superficie forestale nel Veneto, 

pari al 25% del territorio 

regionale. Un patrimonio, 

quello dei boschi veneti, gestito 

con oculatezza fin dai tempi 

della Repubblica Serenissima 

che dal Cadore, Cansiglio e 

Montello, ma non solo, traeva il 

legname che ha contribuito a 

far grande la sua potenza. 

 

Come è ora? Quali rischi? 

Boschi e foreste del Veneto 
Consumo di suolo 



L’ambiente umano:industrie 

Impatti su: 

acque, aria, suolo, clima 



Inquinamento delle acque 

Pfas 

Un problema recente: le microplastiche 
La principale origine delle microplastiche nelle 

acque correnti a livello locale è da ricondurre ai 

rifiuti abbandonati sul suolo che, alterati e 

frammentati dagli agenti atmosferici quali pioggia, 

neve o vento, finiscono poi nei corsi d'acqua sotto 

forma di microplastiche. 
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A proposito di inquinamento nel Veneto: esempi di 

inquinamento industriale 

 

Quaderni del Sile

40 anni di ricerche e di 

lotte contro 

l’inquinamento delle 

Valli del Chiampo e

dell’Agno

2

24 

 42

4

Episodi di inquinamento delle falde

nell’area a monte di Vicenza

5

L’inquinamento Rimar 
(cioè Ricerche Marzotto)

a Sovizzo e Creazzo

(1977-78)

The three most important productions of the 

industry were: • intermediates for crop 

protection chemicals; • intermediates for 

pharmaceuticals products; • perfluorinated 

derivatives. 

It was estimated that the annual production 

of those intermediates was risen from 200 

t/year in 1973 to 2500 t/year in 1980.

6

14

RIMAR E PFAS

41

le concerie 

26 



FIUMI: Qualità chimica 



VENETO: Stato o potenziale ecologico dei fiumi 2014-2019  
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Il modello industriale (lineare) si è trasferito 

anche all’agricoltura con la Rivoluzione Verde 

fertilizzanti e                                       
pesticidi,  
sementi ibride, 
energia fossile,  
rottura del ciclo 
 

 
 

                             quale 
produttività? 
(tenendo conto degli 
input) 

Quali impatti? 

La Rivoluzione Verde ha comportato un 

incremento di produttività grazie ad un notevole 

aumento di energia impiegata in agricoltura. 

Questa energia aggiuntiva è fornita dai 

combustibili fossili sotto forma di fertilizzanti, 

pesticidi, irrigazione, ecc. Secondo Giampietro e 

Pinmental (1994) nel sistema alimentare degli 

Stati Uniti sono necessarie fino a 10 calorie di 

energia per produrre una caloria di cibo 

consegnato al consumatore. 
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L’agricoltura industrializzata  
contribuisce a determinare i cambiamenti climatici 
(consumo di fonti fossili, emissioni di CO2, N2O e 

metano da allevamenti) e subisce pesantemente le 
conseguenze di tali cambiamenti: 

siccità, desertificazione, alluvioni, nuovi parassiti,  
perdita di biodiversità 

13 

16 
16 
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 Rachel Carson nel 1962, con forte anticipo sui 

tempi, analizzò le tecniche impiegate in 

agricoltura, il rapporto esistente tra colture e 

alimentazione, l'uso degli insetticidi chimici 
negli Stati Uniti. Oggi, purtroppo, la sua analisi 

è di grandissima attualità anche in Europa.  

colline del Prosecco 

32  

Pesticidi nelle acque superficiali 2020 



 Prodotti fitosanitari per categoria, con ripartizione su base regionale 

(2020) 

 

ISTAT, Rilevazione dei prodotti fitosanitari distribuiti per uso agricolo 



nei fiumi 

2023 



Casi di moria di api con presenza di principi attivi per regione 

ISPRA su dati II.ZZ.SS 
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SCHEMA delle acque sotterranee  del nord Italia 

Falde acquifere 
 rivestono un ruolo sia ecologico (alimentano le sorgenti, le zone umide e 

i corsi d'acqua) sia di approvvigionamento idrico (acqua potabile, acqua 

per irrigazione, acqua per uso industriale, ecc.). 

in Europa le acque 

sotterranee forniscono il 

65% di tutta l'acqua 

potabile. 

Purtroppo il crescente 

inquinamento ambientale 

comporta anche la 

contaminazione delle 

acque di falda, che spesso 

non possono più essere 

utilizzate per uso civile a 

causa della presenza di 

nitrati, metalli pesanti, 

idrocarburi, pesticidi, 

sostanze organiche 

persistenti, ecc. 

21 

La scarsità delle acque sotterranee sta già portando significativi danni ecologici, come 

l’impoverimento dei fiumi, il calo della qualità delle acque e il cedimento del suolo. 21 



Le acque sotterranee in Veneto 





26
27
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IL CASO DEI 

PFAS 



I PFAS mostrano proprietà 
cancerogene e un'azione di
interferenti endocrini, pertanto 

qualunque dose, soprattutto se 

ripetuta nel tempo e accumulata 

nel corpo, può provocare danni 

alla salute

28 
18  

Il caso dei PFAS 



Le situazioni più critiche si 

registrano in Liguria (8/8), 

Trentino Alto 

Adige (4/4), Valled’Aosta (2

/2), Veneto (19/20), Emilia 

Romagna (18/19), Calabria (

12/13), Piemonte (26/29), S

ardegna (11/13), Marche (1

0/12) e Toscana (25/31). 



composti ultracorti  

Mappa della contaminazione da 

PFAS nel Veneto 



Inquinamento atmosferico e 

impatto delle combustioni 
Le fonti fossili (petroli,carbone,gas), le biomasse  
(e i rifiuti) producono energia per combustione, 

che a sua volta produce vari inquinanti. 

In natura nulla si crea e nulla si distrugge: 

tutto si trasforma. 

I principali inquinanti prodotti dalla combustione 
sono: 

CO2, NOx, SO2,CO, metalli pesanti, polveri sottili  

(PM 10, 2,5, 1, 0,1 ecc.), composti complessi 
come   IPA, diossine, ecc. 

28 
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Mezzi di trasporto 
Centrali di energia 
Incenerimento di rifiuti 
Attività industriali 
Riscaldamento urbano 
 

 

 

 

 

 

\ 

Tutte le combustioni determinano  

inquinamento, in particolare atmosferico: 

Ancor oggi gran parte delle fonti 

energetiche utilizzate nelle attività 

umane sono di origine fossile! 

29 
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RIFIUTI: un problema 
recente

23

La (cattiva) scelta di bruciare
l’illusione della 

soluzione INCENERITORE:

- non elimina i rifiuti
(produce scorie da mettere 

in discarica)

- non produce energia   
(si ricava meno energia di 

quella distrutta con la combustione) 

- produce inquinamento      
(NOx, CO2, CO,Polveri sottili,Diossine, 

IPA,ecc.)

SCHEMA DI CENTRALE ELETTRICA

Il combustibile può essere: Carbone, olio 

combustibile, gas naturale, biomasse, biogas, rifiuti.

FUMI          Inquinamento   

atmosferico

22

14 

Possibili inquinamenti da 

combustione (oltre al traffico) 



PM2,5  le peggiori città italiane 
Monza (25 µg/mc), Milano, Cremona, Padova, Vicenza (23 µg/mc), Torino, Alessandria, 

Bergamo, Piacenza (22 µg/mc), Como (21 µg/mc), Brescia, Asti, Mantova e Lodi (20 µg/mc) 

che hanno registrato valori che sfiorano il limite normativo.  

Sono 29 le città con almeno una centralina oltre il limite di legge dei 35 giorni di sforamento 

consentiti per il PM10: guida la classifica la città di Torino (Grassi) con 98 giorni oltre i limiti, 

seguita da Milano (Senato) con 84, Asti (Baussano) (79), Modena (Giardini) 75, Padova (Arcella) 

e Venezia (Tagliamento) con 70. Queste città hanno di fatto doppiato il limite dei 35 giorni 

L’INQUINAMENTO ATMOSFERICO IN ITALIA NEL 2022 
Mal’Aria di città – Report di Legambiente 
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Conseguenze ambientali e sanitarie dell’inquinamento 

32 



PARTICOLATO 

PRIMARIO E 

SECONDARIO 

PER SETTORI 

Il contributo degli 

allevamenti intensivi al PM 

2,5 passa così dall’1,7% al 
15,1%, diventando la seconda 

fonte di inquinamento totale 

da polveri. 



Mappe di superamento del 

valore limite giornaliero: in 

rosso, per ogni anno, i 

comuni interessati dal 

superamento del valore limite 

giornaliero del PM10. 



IL MATTINO DI PADOVA 

25 Settembre 2023  
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Contributo vari settori al PM 10 nel 2020 

http://ecopolis.legambientepadova.it/wp-content/uploads/2020/05/02_2tabella.jpg


Clima 



Standardized Precipitation Index 



Ghiacciai 

Incendi 



Il maltempo si porta via 14 milioni di alberi  
3 novembre 2018 

Impressionante il video pubblicato dai vigili del fuoco, 

girato sulla diga del Comelico completamente intasata 

di alberi e detriti dopo la devastazione.  Ad avere la 

peggio sono stati soprattutto faggi e abeti bianchi e 

rossi nei boschi dal Trentino all'Alto Adige, dal Veneto al 

Friuli, dove “ci vorrà almeno un secolo per tornare alla 
normalità”. 

40 
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Trasporti 

 

le strade inutili e dannose 
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 La Pedemontana veneta: un caso da cui trarre insegnamento  (Maria Rosa Vittadini ) 

 Oggi i nodi vengono al pettine. Qui si accenna brevemente alle forzature decisionali, alla tormentata vicenda del ricorso al project financing e 

alle relazioni della Corte dei Conti che sollevano questioni di fondo che non possono essere ignorate e dovrebbero far seriamente riflettere sulla 

possibilità di trovare qualche via d’uscita meno dannosa di quella dell’andare avanti nonostante tutto con il progetto in corso.  

La Pedemontana e la sua storia costituiscono a mio parere un caso emblematico da cui trarre insegnamenti per il più generale problema del 

processo decisionale delle grandi infrastrutture. Un processo che nel nostro paese ha dimostrato nel tempo di essere profondamente 

irresponsabile, straordinariamente conflittuale a tutti i livelli, accompagnato da modalità di valutazione inesistenti o totalmente ininfluenti, 

sistematicamente fondato sul ricorso alla spesa pubblica per far fronte a buchi finanziari e a carenze progettuali.  
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ZAIA, ADDIZIONALE IRPEF  

PER LA PEDEMONTANA 

 11 
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Ci troviamo al bivio tra due scelte alternative: tentare 
di perfezionare e prolungare la via della sviluppo, 

cercando di fronteggiare con più raffinate tecniche di 
dominio della natura e degli uomini le contraddizioni 

sempre più gravi che emergono (basti pensare 
all’attuale scontro sul petrolio) o invece tentare di 

congedarci dalla corsa verso il ‘più grande, più alto, 
più forte, più veloce’ chiamata sviluppo per 

rielaborare gli elementi di una civiltà più ‘moderata’
(più frugale, forse, più semplice, meno avida) e più
tollerante nel suo impatto verso la natura, verso i 

settori poveri dell’umanità, verso le future 
generazioni e verso la stessa ‘biodiversità’ (anche 

culturale) degli esseri viventi. 
Alexander Langer, 1991

Per Papa Francesco, la scelta è 

quella della sobrietà: 

nell’organizzazione 

dell’economia e della società, 

negli stili di vita collettivi, nei 

comportamenti individuali. “La 

sobrietà, vissuta con libertà e 

consapevolezza, è liberante. 

Non è meno vita….., ma tutto il 

contrario (223)” 
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PER CONCLUDERE 

GRAZIE 


